PROGETTO MEDIA EDUCATION  - IRRE TOSCANA
Scuola primaria di Rignano sull’Arno (Firenze)  –  classi VA – VB

Insegnante: Assunta Nocentini

DIARIO DI BORDO

22 settembre 2006:

Somministrazione questionario alle due classi. Ho cercato di non dare troppe spiegazioni. Introdotto come lavoro che faremo quest’anno relativo a un altro modo di comunicare (finora abbiamo lavorato su vari tipi di testo scritto, cronaca giornalistica, lettere, e-mail, ipertesti, internet): la televisione. I ragazzi sembrano contenti.
Tutti hanno la televisione. Dubbio: alcuni bambini hanno Sky, dopo aver discusso decidiamo di non prendere in considerazione i programmi di Sky, per poter partecipare tutti alla discussione. 
I bambini chiedono chiarimenti sulle domande 3 – 4 – 5 – 6. alcuni fanno comunque un po’ di confusione tra canali e programmi, tra generi televisivi e titoli di singoli programmi. Non faccio correggere, chiariremo in fase di tabulazione e discussione. Sottolineo la libertà di ciascuno di esprimere preferenze e abitudini (tra l’altro proprio in questi giorni abbiamo puntualizzato il testo soggettivo).  

22 settembre 2006 – V B:

Inizio tabulazione dei dati. 
Discussione iniziale: come possiamo fare per riunire e confrontare le risposte di tutti al questionario sulla TV? 
Varie proposte, puntano su sintesi testuali o tabelle, forse perché io sono l’insegnante di italiano. 
La proposta del grafico non viene fuori, propongo di prendere il sussidiario e cercare qualche suggerimento nell’area matematica, così viene individuata la parte relativa all’indagine statistica e alla tabulazione dei dati. Dalla lettura e discussione emerge la seguente puntualizzazione:

FASI DELL’INDAGINE STATISTICA:

· intervista

· tabella

· grafico (istogramma, aerogramma, ideogramma)

Scegliamo, per praticità, l’istogramma. 

Costruzione di tabelle e istogrammi relativi alle domande 1 – 2 – 3 (procediamo con le più facili da tabulare, vista la novità della costruzione del grafico).

Si apre una discussione per le voci della seconda tabella (le stanze) relativamente alle camere. Si decide di distinguere la propria camera da quella dei genitori e da altre (fratelli, nonni). Viene ritenuto importante soprattutto specificare se la televisione è nella propria stanza: si può guardare i programmi preferiti senza disturbare i grandi, alcuni ammettono di riaccendere la tv anche quando i genitori credono che stiano dormendo. 
I bambini sono interessati e coinvolti, il lavoro procede bene.
22 settembre 2006 – V A:
Stesso lavoro. In questa classe sono i ragazzi suggerire di rappresentare le risposte con il grafico, ma riusciamo a tabulare solo le prime  due domande. Anche qui la maggior parte della lezione viene impiegata per puntualizzare le fasi dell’indagine statistica e scegliere il tipo di grafico.
10 ottobre 2006 – V A:
Tabulazione risposta 3 (Stanze), vengono accettati i criteri proposti dall’altra classe. 

Tabulazione risposte 7 – 8 – 9 – 10 (mi sembrano più semplici, meglio procedere con queste finché non hanno acquisito più sicurezza nella tabulazione). Essenziale compilare le tabelle, i grafici possono essere terminati  a casa. Si apre la discussione:

7) Con chi guardi la televisione?
La maggior parte dichiara di guardarla con i genitori. Dietro mia sollecitazione osservano (riporto testualmente):

- Con i genitori è meglio, così sei in compagnia

- Alcuni film sono adatti solo per i genitori.
- Meglio guardare la TV da soli, così si sta in pace, beati.

- A volte sono solo perché guardo cose che non interessano  a nessuno, per esempio il calcio. 

- Meglio da soli, in casa ci si contende la supremazia del divano.

- Il pallino giallo indica i programmi da guardare con i genitori.

- Nei programmi con il pallino rosso ci sono scene drammatiche, di violenza, o dove fanno l’amore (scusate, ma questo argomento mi imbarazza), oppure parole volgari

- I programmi indicati con il pallino giallo sono da guardare con i genitori perché ci sono parole difficili, oppure perché guardandoli da solo avresti degli incubi, con i genitori no.

- I genitori ci fanno sentire più sicuri, magari ci abbracciano,  oppure cambiano canale, oppure ci aiutano a  ricordare che è tutto finto.

Alcuni bambini dicono di guardare da soli anche programmi contrassegnati dal bollino rosso, non li ritengono paurosi, basta pensare che è finzione. 

Fabio T., bambino molto brillante e simpatico,  dichiara: “Figurati se guardo da solo i programmi col bollino rosso, io ho paura anche di guardare quelli col bollino giallo con i genitori!” Risata generale. Conclusione condivisa: inutile guardare programmi che fanno paura per fare i “ganzini” e poi magari stare male…
8) Guardi mai il telegiornale?
Qualcuno non lo guarda perché non gli piace. Diversi lo guardano perché lo guardano i genitori, soprattutto durante i pasti. Interesse per le notizie sportive. Viene ritenuto utile perché alcune notizie vengono riprese a scuola.

Fabio T: Mi fa paura anche il telegiornale, quello non è nemmeno finto!

Gabriel (trasferitosi due anni fa dalla Romania, dove vive ancora parte della sua famiglia): E’ interessante perché possiamo sapere quello che succede in altri posti. E poi mette in guardia contro i pericoli.

9) Quante ore al giorno guardi la TV?
Osservazioni:

· Troppa Tv fa male agli occhi

· Anche la play station e il computer fanno male agli occhi

· La guardo tanto perché è divertente

· Se non si guarda ci si annoia

· E’ riposante, si guarda quando siamo stanchi

· Al computer devi stare concentrato, la TV è troppo rilassante

· Dopo essere stati troppo alla Tv fa male la testa

· Bisogna stare attenti  a non diventare “prigionieri della Tv”

Dal punto di vista statistico: 

- precisazione della “moda”

- riflessione su domande  a risposta singola e a risposta multipla: solo le prime danno come totale il numero dei ragazzi
12 ottobre 2006 – V B:
Stesso lavoro. Osservazioni emerse dalla discussione:

7) Con chi guardi la televisione?
Osservazioni analoghe a quelle dell’altra classe
8) Guardi mai il telegiornale?
- Guardando il telegiornale i bambini possono istruirsi e scoprire cose nuove.

- Vengono date anche notizie su cose studiate  a scuola

- Si impara il pericolo della guerra
- Al telegiornale vengono date le informazioni, anche le brutte notizie

- Alcune notizie sono spaventose

- Porta le notizie vicine

- Alcuni lo guardano solo perché lo guardano i genitori  e i nonni

- C’è anche il telegiornale regionale
- C’è il telegiornale di MTV

- C’è il GT ragazzi, verso le 16
9) Quante ore al giorno guardi la TV?

- Troppa TV fa male agli occhi

- Guardare tanta TV è una scelta personale, comunque ci sono tante altre cose da fare

- Io la guardo quattro ore al giorno, ma non di seguito

- D’inverno è diverso rispetto all’estate

- Stando tanto alla televisione può capitare anche di vedere programmi non adatti ai ragazzi

- Guardare troppa televisione non fa solo male agli occhi, ma vedi solo vivere gli altri, stai in panciolle e il tuo cervello non  lavora

Segue discussione su bollino rosso e giallo, analoga a quella dell’altra classe.

18 ottobre 2006 – VB:

Analisi e tabulazione risposte domanda 3: Quali programmi segui?
Alcuni hanno segnato il genere, altri il programma. Chi ha segnato il canale corregge. Annotiamo alla lavagna sia i titoli che i generi. Interessante discussione per trovare le categorie. Uso del vocabolario per spiegare alcuni termini su cui non ci trova d’accordo (telefilm, fiction).

Telefilm = film realizzato per la Tv. Più breve di un film per il cinema, può essere a episodi o  a puntate

Fiction = romanzo, film o telefilm che si basa sulla narrazione i fatti inventati. Sinonimi: soap opera, telenovela, teleromanzo

Animata discussione sulla differenza tra telefilm/fiction e reality show.
	Telefilm/fiction
	Reality show

	È più avventuroso.

Ci sono attori che recitano una parte.
Gli attori devono studiare il copione.
	C’è più spesso.

Sono un gruppo di persone che si trovano in luoghi chiusi o isolati.

Vogliono sottoporre le persone a delle prove. Di cultura, di sopravvivenza…

Sono ripresi lì per lì, le persone non recitano.

Le cose sono spontanee, si vede la vita vera.

Veramente nel programma “La pupa e il secchione” ci sono cose assurde, si vede che in realtà c’è un copione.

Può darsi che ci sia un suggeritore.

Alcune persone sono disposte a fare figuracce (come le “pupe”)  pur di apparire in televisione 



4) Qual è il tuo programma preferito?
Risposte molto variegate:

- La pupa e il secchione
3

- Premiata teleditta

1

- Paso adelante

3

- L’isola dei famosi

1

- Doctor House

1

- Distretto di polizia

1

- Film: La casa dei fantasmi
1

- Koda fratello orso

1

- Dragon Ball


2

- Nasuto


1

- Tutto per tutto

1

- Chi l’ha visto

1

- La casa di Topolino

1

- Braccio di ferro

1

I ragazzi osservano che  l’istogramma non è molto significativo, vedremo magari di conteggiare anche le risposte dell’altra classe.

20 ottobre 2006 – VA:
Analisi e tabulazione risposte domanda 3: Quali programmi segui?

Discussione analoga a quella dell’altra classe, focalizzata principalmente sui reality show, anche chi non li segue ne ha comunque sentito parlare. Ulteriori osservazioni:

· Esempi di reality show: Grande fratello, Pupe e secchioni, Reality circus, La talpa, Wild west, Isola dei famosi, La fattoria, Amici

· Il reality è un programma che mostra persone che vanno  a vivere in un luogo tutte insieme per un certo periodo di tempo. 

· Ci vanno volontariamente, vedono gli annunci, telefonano e fanno i provini.

· In palio ci sono premi come soldi, viaggi…

· Vengono fatte le nomination per eliminare i concorrenti. 

· Chi non è eliminato vince.

· Reality vuol dire vero, reale. I fatti si svolgono realmente, in diretta, non sono programmati. I film sono finti, invece nell’isola dei famosi soffrono davvero la fame. 

· Alcuni film sono ispirati  a storie vere, non è tutto inventato. Ma sono comunque attori che interpretano un ruolo. 

· In Wild west ci sono prove di sopravvivenza. 

· Alcune scene sono esagerate e non adatte ai ragazzi. Penso che in realtà siano d’accordo su quello che devono fare e dire, è difficile essere spontanei davanti alle telecamere. 

· Non è giusto che persone vengano riprese nella vita quotidiana, la casa è un luogo intimo, è giusto essere liberi.

· Chi va  a fare i reality non ha niente da fare. 

· Perché, secondo voi, le persone partecipano ai reality?

· Per vincere il premio

· Per mettersi alla prova

· Per diventare famosi

· Alcuni sono già famosi, ma non molto, così vogliono accrescere la loro fama. 

23 ottobre 2006 – VA:

Analisi e tabulazione risposte domanda 4: Qual è il tuo programma preferito?
Anche qui risposte molto diversificate:
· Il commissario Rex 
2

· Tom e Jerry

2

· Paso Adelante

3

· CSI


1

· Grande fratello

2

· Geo & Geo

1

· Studio sport

2

· Ballando con le stelle
1

· Cultura moderna

1

· Dragon ball

1

· Saddle club

1

· Tutto in famiglia

1

· La pupa e il secchione
1
Considerazioni dell’insegnante
L’argomento interessa molto i ragazzi, non sembrano minimamente annoiati, anche se è stato ripreso diverse volte. 

Le discussioni sono state molto facili da avviare, partecipate, animate, ma al tempo stesso si sono svolte in un clima piacevole  e tranquillo. Ho sempre sottolineato la libertà di ciascuno di esprimere il suo parere e anche le eventuali divergenze di opinione con gli altri. E’ stato interessante notare lo sforzo fatto dai ragazzi per argomentare le loro tesi o per contrastare con argomentazioni logiche le affermazioni dei compagni su cui non concordavano. 

Ho detto ai ragazzi che prendevo appunti su quello che dicevano perché stavano emergendo idee e riflessioni molto interessanti, ogni tanto riepilogavo sinteticamente quanto annotato, chiedendo conferma e integrazione.
14 novembre 2006 – V B
Il lavoro riprende dopo una mia assenza di due settimane. Ho provveduto  a realizzare al computer i grafici relativi alle risposte date dalle due classi al questionario per i ragazzi. 
I ragazzi, divisi in quattro gruppi, hanno a disposizione una stampa dei grafici per gruppo. Si osservando, ricordando e puntualizzando i motivi per cui non sono stati fatti i grafici e le tabelle per le domande 4 – 5 – 6.

Si stende un testo collettivo di sintesi, seguendo sia i grafici che la trascrizione delle discussioni fatte durante la tabulazione (di cui i gruppi hanno una copia).

15 novembre 2006 – VA
Anche qui si osservano i grafici che riportano i totali. Si legge il testo realizzato dalla V B, che viene approvato, anche se con qualche perplessità relativamente alla menzione di Paso Adelante, che non piace  a tutti. 

Si inizia la tabulazione della prima domanda del questionario per i genitori. Emergono differenze con il numero di ore passate alla tv indicate dai bambini: i genitori ne dichiarano meno. Ipotesi dei ragazzi:

· I bambini non si rendono conto bene del numero di ore trascorse alla televisione (condivisa da pochi) 

· I genitori non sanno realmente quanto tempo i loro figli passano alla tv

· I genitori vogliono fare “bella figura” dicendo che i ragazzi guardano poca televisione.

21 novembre 2006 – VA
Continua la tabulazione del questionario dei genitori. Alcune risposte alla prima domanda non quantificano il tempo (poco, tanto, quanto basta…). Si decide di richiedere ai genitori di specificare. Puntualizzazione del concetto di media aritmetica. Per le attività sportive, viene indicato l’orario settimanale. 


23 novembre 2006 – VB

Tabulazione questionario genitori. Diversità di risposte tra genitori  e ragazzi anche sul numero delle tv: alcuni televisori sono considerati di riserva, altri non vengono contati perché poco usati o usati solo per la play-station. 

26 novembre 2006

Testo individuale: Il mio programma televisivo preferito. Scelte molto diversificate. 

28 novembre 2006 – V A e V B

Confronto tra i risultati del questionario dei ragazzi e quello dei genitori, osservazioni e discussione. 
La domanda sulla lettura viene ritenuta poco chiara: il libro della biblioteca era da considerare scolastico? Si rileva la necessità di porre domande molto precise. 

Suscita molte osservazioni la domanda sul tempo che i genitori dedicano  a parlare e giocare con i ragazzi:

· E’ più facile parlare quando siamo in macchina

· Quando siamo  alla tv è difficile dialogare, comunque ci possiamo scambiare qualche commento

· E’ importante parlare con i genitori per farsi spiegare le cose

· … per sfogarsi di qualche problema

· … per stare un po’ insieme

· A volte ci sta fatica raccontare com’è andata a scuola. Ci si annoia  a raccontare più volte le stesse cose 
· Qualche volta, quando parliamo, parlano solo i genitori, non è vero dialogo
· È bello quando i genitori ci raccontano di quando erano bambini
I ragazzi mostrano disappunto per le risposte non date o non specificate alla domanda sui vantaggi/svantaggi della televisione. 


Altre osservazioni sulle risposte ricevute:

- non è vero che il bambino con la tv in camera si responsabilizza, è un’illusione dei genitori

- se un bambino ha la tv in camera, i genitori in realtà non sanno bene quando la guarda e quali programmi segue

- adesso che abbiamo letto le risposte dei genitori anche noi capiamo gli svantaggi dell’avere la tv in camera, se lo avessero chiesto subito a noi probabilmente avremmo trovato solo vantaggi 

- in alcuni casi i genitori non possono esprimere pareri sui programmi visti dai figli perché non li conoscono

- a volte noi impariamo qualcosa dai programmi televisivi, ma i genitori non se ne accorgono

- mentre guardiamo la televisione siamo molto rilassati, perciò magari ci sembra di imparare qualcosa, invece il giorno dopo non ce la ricordiamo più

- qualche bambino tiene la televisione accesa nella sua stanza solo perché gli fa compagnia, soprattutto quando è buio, ma non la guarda, magari tiene il volume basso

- ci sono dei bambini che, pur di non perdere il programma preferito, rinunciano ad andare  giocare da un amico

- si può anche andare dall’amico e guardare il programma insieme, può essere piacevole, ma non è come stare insieme a giocare

- la videodipendenza è uno svantaggio perchè impedisce di stare con gli amici

4 dicembre 2006 

Scelta del programma da analizzare insieme nel proseguimento del lavoro.

Poiché le scelte dei ragazzi rimangono molto varie, per trovare una convergenza di gusti viene data a ciascuno la possibilità di proporre tre programmi. Attraverso la discussione si individuano alcuni criteri:

· programmi trasmessi attualmente e nelle prossime settimane

· programmi trasmessi con regolare frequenza (non film) 

· no programmi col bollino rosso (alcuni ragazzi possono avere paura, i genitori potrebbero protestare…)

Le scelte sono ancora una volta molto variegate, ma alcuni programmi raccolgono un buon numero di consensi:

	Paso adelante
	19

	Paperissima
	9

	Ned scuola di sopravvivenza
	9

	Tutto in famiglia
	9

	Dragon ball
	8


Si decide di procedere al “ballottaggio” tra i programmi più votati, escludendo Paperissima perché i ragazzi sostengono che sta terminando.

Prima della votazione si accende una discussione sui programmi preferiti dai maschi  e dalle femmine. Qualcuno dei maschi è molto contrariato dalla possibilità che venga scelto “Paso Adelante”, telefilm ritenuto più adatto alle bambine, che fino ad adesso sono state anche più compatte nella scelta. Diversi ragazzi chiedono che si cerchi di indicare un programma che possa piacere sia  ai maschi che alle femmine. 

Risultati finali:

	Paso adelante
	7

	Ned scuola di sopravvivenza
	13

	Tutto in famiglia
	17

	Dragon ball
	2


7 dicembre 2006

Riporto i ragazzi delle conclusioni  a cui siamo giunti dopo l’incontro del 6 dicembre all’IRRE. 

Sono impazienti di sapere su quale programma lavoreremo, avevo detto loro che sarebbe stato unico per tutte le scuole partecipanti al progetto e che avremmo dovuto accettare la decisione della maggioranza. 

Sono contenti di sapere che, invece, si è deciso di dare alle classi la possibilità di diversificare le scelte, quindi le nostre classi potranno seguire il programma che avevano proposto, ovvero “Tutto in famiglia” (telefilm trasmesso su Italia Uno dal lunedì al venerdì alle 19) e c’è un’altra scuola (quella di Impruneta) che ha scelto lo stesso programma. 

L’indicazione per lavorare a casa per i giorni seguenti è quella di seguire il programma quando possibile.
21 dicembre 2006
Vengono consegnati i compiti per le vacanze di Natale. Tra questi c’è la richiesta di guardare qualche volta il programma scelto e di prendere appunti sugli aspetti ritenuti più significativi.

I ragazzi chiedono maggiori spiegazioni sul compito, sottolineo la loro libertà nel prendere annotazioni, sia per quanto riguarda la forma (può essere discorsiva, schematica…) sia per il contenuto: lo scopo è quello di individuare gli aspetti del programma che loro ritengono significativi.
9 – 10 -11 gennaio 2007

In classe ciascuno legge gli appunti che ha preso. Tutti hanno fatto il lavoro. La forma è diversificata. Annotiamo alla lavagna le osservazioni in forma sintetica (io le annoto su un foglio) così come vengono lette, tipo brainstorming, senza seguire un ordine particolare; l’unica regola è evitare le ripetizioni. Su alcuni punti ci sono opinioni discordanti e nasce una discussione:

· Chi è il protagonista?

· È un programma adatto alla nostra età?

· Capiamo tutto? 

Diversi bambini hanno coinvolto anche i genitori nella visione del programma. Anche dai genitori sono venuti pareri discordanti: per alcuni il telefilm contiene messaggi positivi, altri lo hanno trovato noioso, altri stupido. 

Al termine rileggo le osservazioni, concludiamo che sono relative a tre argomenti principali e le suddividiamo a seconda di questi:

· personaggi

· contenuti

· come è fatto il programma

A casa, riscrivo al computer le osservazioni suddividendole nei tre argomenti individuati, ma senza ordinarle all’interno di ogni argomento. 

Nel frattempo, arrivano le tracce di lavoro dall’IRRE. Leggendo gli aspetti che viene proposto di analizzare, mi pare che in gran parte siano emersi (anche se in modo incompleto e poco organico) anche dagli appunti dei ragazzi e dalle discussioni in classe. 

Con le tracce di lavoro arrivate dall’IRRE, realizzo una scheda di osservazione da proporre ai ragazzi.

16 gennaio 2007

Dico ai ragazzi che è arrivata la scheda di osservazione del programma proposta dagli esperti, la presento e sottolineo che loro sono stati molto bravi perché nei loro appunti e nella discussione hanno trattato gli stessi argomenti proposti dagli esperti. 

Seguendo il lavoro sullo schermo del pc, tramite “copia incolla” sistemiamo le nostre osservazioni sotto il relativo argomento della scheda di osservazione. 

Notiamo che alcuni punti sono stati approfonditi meno, ci sono anche alcune osservazioni che non riusciamo a collocare nello schema degli esperti, perciò aggiungiamo due voci:

- il nostro parere

- come è fatto il telefilm

In risposta a una delle voci della scheda, i ragazzi ricevono l’incarico di misurare la durata del programma e della pubblicità a casa. 

18 gennaio 2007

Vediamo insieme una puntata videoregistrata, scelta da me: “Invasione di territorio”. Al termine discutiamo e completiamo la scheda di osservazione. I ragazzi si divertono molto, partecipano tutti attivamente e apprezzano tutta l’attività, sia la visione del programma che la discussione.

Dalla discussione, oltre a quanto annotato nella scheda di osservazione, emergono altri spunti interessanti:

- iniziale perplessità per il punto dello schema in cui si chiede se la storia si caratterizza più per le immagini o le parole. Poi i ragazzi trovano esempi di programmi che secondo loro sono maggiormente caratterizzati dalle parole (telegiornale, quiz) e di altri maggiormente caratterizzati dalle immagini (cartoni animati, alcuni telefilm comici, meteo)

- emerge di nuovo l’osservazione che ad alcuni genitori il telefilm non piace, ma i ragazzi non capiscono bene perché, i genitori si sono limitati  definirlo “stupido” o “noioso”. Qualcuno ipotizza che forse ad alcuni adulti non piacciono i programmi buffi, preferiscono le cose serie. Li invito  riflettere sulle situazioni narrate. Dalla discussione emerge che alcuni problemi seri (il figlio diciottenne che diventa padre, la figlia sedicenne che si ubriaca) vengono trattati con molta leggerezza. I ragazzi concludono che i genitori probabilmente disapprovano questo atteggiamento e temono che il telefilm faccia sottovalutare problemi che loro ritengono gravi e che possono realmente verificarsi in famiglia. 
19 - 22 gennaio 2007

Ai ragazzi, divisi in gruppi, viene fatta compilare una ”Scheda di analisi” sul contenuto specifico della puntata vista a scuola, sottolineando che è un lavoro analogo a quelli che abitualmente facciamo di comprensione dei testi scritti. 

La puntata era stata scelta da me, per la presenza di alcune situazioni che mi sembravano particolarmente vicine all’esperienza dei ragazzi: i messaggini telefonici e la gelosia della figlia piccola nei confronti del nipotino. 

Il lavoro di ogni gruppo viene poi presentato alla classe.
Attività svolta nei mese di marzo - aprile

· Documentazione e divulgazione del lavoro: sono stati realizzati cartelloni murali con le attività svolte (questionari, grafici, trascrizione delle conversazioni, testi collettivi e individuali di tipo argomentativo e/o descrittivo, disegni…). I cartelloni sono oggetto di interesse sia per i genitori, che hanno avuto modo di vederli durante l’attesa per i colloqui, che per i ragazzi delle nostre e delle altre classi. Più volte ho colto stralci di conversazione tra i ragazzi, nei quali si facevano commenti sui programmi, ma soprattutto si esprimeva sorpresa e un po’ di “invidia” per l’argomento del nostro lavoro scolastico. 
Un testo collettivo e alcuni grafici sono stati pubblicati anche sul giornalino scolastico che viene distribuito agli alunni di tutte le classi. 
Al termine dell’anno, abbiamo intenzione di pubblicare il resoconto dell’esperienza sul sito della scuola, come è consuetudine fare nel nostro Circolo per i percorsi didattici più significativi.
Ogni bambino avrà anche una specie di dossier del lavoro fatto, che raccoglierà tutto ciò che è stato prodotto a livello collettivo e individualmente dall’alunno stesso.  
Il metodo adottato per l’argomento “televisione”, ovvero far esprimere le proprie opinioni sull’argomento sia ai ragazzi che ai genitori, si è rivelato gradito ad entrambi, oltre che proficuo e stimolante per il lavoro. E’ stato perciò utilizzato anche per altri argomenti legati all’area socio–affettiva e dell’educazione alla convivenza democratica: il bullismo, i rapporti tra genitori e figli…


·  Ulteriore analisi linguistica del programma scelto.


· I ragazzi hanno visionato un’altra puntata del telefilm “Tutto in famiglia”, dal titolo “Black out”. I ragazzi avevano già fatto una prima analisi del linguaggio su un’altra puntata del programma, non mi è stato possibile riproporre la stessa analizzata in precedenza perché avevo accidentalmente cancellato il nastro. Ho raccomandato di focalizzare l’attenzione in modo particolare sul linguaggio verbale, cercando di coglierne le particolarità soprattutto dal punto di vista grammaticale e sintattico (ho usato proprio questi termini, noti ai ragazzi, trattandosi di due classi quinte).


· Durante una seconda visione si è cercato di trascrivere alcuni dialoghi, usando il fermo immagine, ma l’impresa si è rivelata piuttosto complicata, in quanto i dialoghi tra i personaggi sono velocissimi. 


· Ai ragazzi, divisi in gruppi di 4/5, è stata distribuita la trascrizione di un dialogo, per un totale di cinque dialoghi (che vengono riportati nella seconda parte di questo documento). Ogni gruppo ha drammatizzato il dialogo per l’intera classe, hanno provato l’interpretazione solo i ragazzi che lo desideravano, non tutti hanno voluto farlo. L’attività è risultata molto divertente, i ragazzi hanno cercato di enfatizzare molto i dialoghi, proprio come fanno gli interpreti del telefilm.


· Ogni gruppo ha scritto le sue osservazioni dal punto di vista linguistico sul dialogo che aveva ricevuto, evidenziando le parti corrispondenti alle varie osservazioni.  Il lavoro è stato svolto prima in una delle due classi, poi le osservazioni scritte sono state consegnate ai gruppi dell’altra classe insieme ai dialoghi, in modo che ogni gruppo potesse esprimere le proprie osservazioni, integrando, confermando o contestando quanto affermato dai compagni, 


· Le opinioni sono state  puntualizzate e sintetizzate  in una discussione collettiva, si è poi proceduto  a trascriverle. Si è concluso che le caratteristiche del linguaggio evidenziate denotano che i dialoghi sono piuttosto poveri, ma molto semplici da capire e seguire e, assieme alle altre caratteristiche precedentemente osservate relativamente alla comunicazione verbale e non verbale, hanno lo scopo di far ridere gli spettatori. 
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